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che .. sotto iL pe'so, della persecu:- sore, a differenza di tutti glL altri, 
zione più·· !accanita e ·più. atroce domina ancora, padroneggia a 

. ha··dperato, tanto· bene per la so.. di'spetto vostro? .. Quando i dieci 
Abbiamo preferito di intitol[tre , cietll. 'nell' antico e nel nuovo primi ''padri dovett()ro P:er opbe­

cosiqu~.sto artico,lo ~nzi~hè schi.et- mòrido~ op,en!J.ndo pér la ciyil~a ' dire', ~ ·Roma d.ivid~r~i ad .aspet: •· 
tamente, .pf.'}r dare ùn po' di tempo qua.nto ::ninn; altra,, istituzione n!a\; tare rl. te!fipo p_ropiZID, dispersi 
a quei lettori pnegiudicati: o me~Slio · · *' , 1 • per le . 1tahane c1ttà hanno tanto 
pregiudizievoli, c~e a:l~rimentJ •a: · · . . . . * ~ . i fecondàmente operato che Ròma, 
vreòbèi"ò·'volto gh'· occh1· turandosi' · I@nazi~ LoJola. e .I! ~l'3:nde _spa-: rifatto, p esame delle Costituzioni, 
il naso : è tah'to potente ld fan- gnuolo(:lhll?stl'e eroe .vmCitol'e che · approvò la · {on:<ilazione e' permis,e , 
tasia.l - Se il' nome del .Santo ?aduto .fer1to a Pam~lona. pass~, èhe .:fino a sessanta giur.gesse. il 
di oggi ved.esst\ro. in fronte., ad Il tet~,~po ne.I,legger vl,te di sa':ltr · numero •dei suoi membri. Ignazio · 
uno .dei giornalacci che: sappiamo e. vahc~t~~ pm che meta .çlella v1ta j.oiola, sedici anni dopo, morendo, 
noi si divorerebbero: l' articolo r~sol;e· ~~ non v_olere ptu sapere . vedeaJrenta, qa~e. ottanta oollegi, 
coritàrtto d'occhi; ma ·in capo ad·'. d.1 :mo_n.do 1 •• Che• Im~or~ano le gJ?.,.. più d~ mille 'padri e· centomila un ,giornal~ e~~:ttolic~ •. es~o pute r~e. militari? che .l ag1ata .cond~1-. scolar~,,, e sempre col permesso 
tronpo. N01 abbmmo. visto ~!.nome ZI~n~~ uno.· splendid.o !flatr1m~m~ del Papa e nella sua obbedienza ... 
di gesuiti sopra un. hbro1 di Haolo. eh e per. co,ntr~r~J, l . s,?lletiChi E voi, l'avete sbarbicata la ma la 
Fèval, i cui empj scritti pubblicati•, della patrm, degli amiCI, della, pianta.,. 
prima della su m conver.sion~ dànn~ famiglia ? Se altri per trenta de- · · · · * 
credito a quello ch:e vide m pochi · nari• che non può portar seco alla Povera genie i ---:" Sappiamo 
mesi dieci edizioni fràncesi; e i· morté, vende Cristò, la religione, anche noi che i gesuiti. non sono 
nomi' Gesuiti e Fèval, faranno sof- . la probità, .sè stesso, questo .ca- eterni; ,che può non essere im­
fermare qualcheduno di. qu'elli che valiere ha; fede in. una promèssa.. morta'le come la ··Chiesa l' istitu­
giudicano seq~l\ leggere e lo fa-, Da Manresa dove. "si ridUce. a, zione d' Ignazid,Loiola, ma. il nome 
ranno .probabilmente legge~e per. mer.ldicare' il .pane, a Montmal'tre d' Jgnazio Loipla sarebl;lf> forse 
giudiqar- rettamente. dove ··sai e· a gitta:l'e i fondamenti cancellato quel giorno nel quale 

* dèlla sua Istituzione, a Roma dove nessuno lo portasse più sulla fronte 
Ignazio LoiQla~ diciamolo ora subito non si approva per ragioni eome ;il no!Jle di ,UJil Padre.?. In:-j 

schietto, è il santo d'oggi l Ecco ' del tempo. il suo .ordine, ai con- gannati ! Se l' odi'o che aumentate 
il nome contro il quale si com-t fini del mondo dove si ·estende contro quei flgli. e ch' è la prova l 
batte possia;mo dire .~atr~ seco'li cona· sua influenza, Ignazio Loiola ch'essi vivon'ò evigoreggiario do-
e mezzo, ancbi•a · pr1ma eh: esso . ap.p!!,r.isce un grande conquistatore ' vesse cessare perchè fosse cessato, 
fo,sse.il fondatore, riconosciuto,dal' degno di esser.e Pl:lrag_on<ttO, an:- spento il loro ordine, aflora la 
Pii!pa,. della Comp,agQia di. (J.es,ù,;, te posto, a giudizio dello. stesso. storia vi mostrerebbe le sue pa­
ecco !':uomo contro· il. quaJe,.fJI 'Gioberti, a Giulio Cesare che . gine e voi leggendole con occhio 
accumulato tant' odio da1 ·<prote'-: passò. il Rubicone l indifferènte arrossireste di voi me:.:. 
stantesirrto, dal giansenismo;: dal ;~;*.JI desimj, e compren~ereste che. il 
filosofismo; dalla: l"ivoluzione', per'-: -Ignazio Loioia:! Ma vi accor,., nome .d' Ig~1aiio ;Loiola è imper:i-
ch'è '.fù, è, sarh sempre il Iieniico · gete' voi .·ù avversarj· che questo turo e immortale. a perpetua con,. 
acerrimo, irr(lconciliabile, il rrl.ar- norn·e vieto ed odiato da[vùstro (ìanna dei ciech~, degli st'olti, dei .. 
tello di questi n.emici .dì Dio e. m,endò, .. qu_!~.s.tO j$~i(~J.tore e gen,e- tardi di cuor·e che no;n 'accettano 
della Chiesa ; ecco il capitano. rale d' ,ondme! reltgws,o, del. qu,ak 1 cl)e non conoscono, che noti, ve­
gen~roso di quella gi'ande armata non si vuoi d conoscere il' succes,. dÒ~Qo i doil.i "di Dio, 'qu,ali' sono 
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Abbiamo.: dato giorni· sono alcuni 
c ènnl sull'>immenso, ·paH'one ·c bé• attina ·· 
oggi dì: P à!ttenzione dHutta Parigi Non · 
torne1~à ·discaro ai· nbstri lettori •il leg.• · 
gere· Ja,. 'minuta desclJiziooe i. che· 'fa: 
l' Univers: di qu·estò gigante,.:J che :su ' 
per giù .. costa la. mise11ia dHOO,OOOJJire.r 

LaAoJla, ·.s' accalca:• pressolle .ba:r.riere 
del: {Jai'rousel;. il globo·. s'•è: alzato, si· •' 
mile ad una vasta cupola, di.•color: 
grigiG)i;cbi-aro; ed è perfettamente' gon>­
fio. '·Qdèsto: areostat0. enovmer :quasii• 
sfevicd misura ··36~.metri di,, diametro,' 
ed· ha uha · capacità· di 25·,000 metvi 1 

cubi.· P et•: dare· •ùri~ idear d eH e sue·' di· 
mensiooii' baeti• il· dirè;• cJ;l'e mella .po• 
sizione in cui è messo pronto .. addn'~· 
nalzat·si, colla navicella che rasenta il 
suolo, è alto 55 metri, vale a dire 
12 metri più della colonna Vendòme, 
e 12 meno della chiesa di Notre·Dame 

di• · l?iarigit: •r:~u:an:to aH a.·: ,capacità •, esso•., 
potvebbe contenere• ·il padigliòQe·.: di 
Flora •è quello 1 di'>Mars1,1n., 
' :Questo.•imporretlt·te ·la~oro esigelte.Ja, 
so·luzione di'; iutel'essanti, problemi .. di, 
meccanica, di, g·eometwia;• di· chimica ,e. 
di: tisioadl sig,·:Giffard •Seppe: risqlveru .. 
'collo spirito , ing~gnoso 1 sàggio .~ ·P.l'a-., 
:ti conche .lo. dis.titlgue·• • 
, Pev ·gon;fiare .l'.apeostato convèt)ne:. 
p11odùr~e ·enormi quantitài;di. ideogeno., • 
•A f•tale; scopo il sig.· GHf.ar.d-. :fece1 co·· 
struìte,•<un. apparecchio .. che. fomiisoe, 
2000 ·metri eubi :di.gas alJ'.ora.1 L'idro- , 
geno.;: si 1ottjene L d E) l •l'esto,·. come ·. nei• ' 
:laboratori, mediante , !';acqua, .l' acido 
solforico ed il ferro (quest'ultimo iu­
.veco dello zinco). Merita d'essere os­
servata la disposizione dell'apparato 
,che.c.ollsiste·,in,,un :recipjente :in .. cui 
.entrano. dai due·, tubi opposti l'acqu,a. 
della ;città• e. l'.a.cid:o-.s.olt'orlco; .e. di. un. 
,apparecchio .por> tv in mezz,o ad :essi.per"' 
mette di::v()rs.ar.e· la ìornitu.ra i di, ferro,: 

Se si fosse adop'erato il gas luçe,, la. 
forza ascensionale sarebbe stata ben 

.. , '·),.:r.·!~~-~ 

minor.e, perdJè J?idrogeQo; come.si s~,~,, 
pE;~siJ. .. circa·· quin!iici. ,volte , menq ,del,. , 
r 1\ria, .,mentre il gas elle ,serve: _aJ. 
l' illuminaztoue è:aesai pi" pes&u,te;del,-
1' idros·eno, Ora la. p:oteQ.za: di ascen·,, 
sion.e ·sta . nel)a, •. dilfer.en~a.,wa ,H ,pelle 
~eLpallone e quello idel-1}1\ria:spostata 
da, ess.o. · · 
1 I:',er , ripç})iudere. questp, .idrogeno,qe 
çons:er.varclo Pllr· piùJ OJesi,. ,}e stoffe ,che" 
s'usano. prdil}ar,ia.ll!ell.~\\ ·p.er . gli, .. a:reo-. 
$tati, nqp, is~rel;lbero .,st,a~e.lìllf~cien~i; i 
era. nece§ls:;mq u1~ téssQto,,J;mperll;leallll.e 
e resistente, fte;;sibile e solido. Questo 
ies;mto; è oompo~to ·.di· >d Q e, s.trat\ , so: 
yr[tpposti, ,:fo,!'mati· çit~-scmw · di · m,us, · 
$olina, . di., çao~.t.cfl.o!JC , e, çl~ .u,na,, ,stoffa.: 
partiçqlGI(re; il• .tutto è ~iommrto .[ll;l .upo, 
étrato di v,er.nic:e;• e pe~. ,Q l timo .. da, 1,1,no . 
Qi coloPe. Que~to co,lore,: c!Je ~ bii\n.Qo , 
~egg·ermel)t\3 bìgi.o, non, .v,epoe . sc~lto1 a 1 
oaso; fa d' 1.\Q,po infatti che i. raggi :so~ 
~a~·i si ri'f:lettapo q11ant'9 p,ii\ ·è po!?sil;lile) . 
affine d: evita,re; una, :esPfl.nsio,ne. troppo . 
viva- e qonsidere.vole di g~i~,s. 

Di questo tessuto ce ne vollero 4000 

. gli avversar,j della Qompaghi~ ~i 
GM~ . · 

* * * : Al grande « cavalier.e. del som:-
mo .. all'lore e della ·gloria ve_race » 
vincftéire. di sè stesso. por esse,r 
poi. vincitore del. mondo, noi trj·.:. 
butiamo in qu(lstp, dì specialmente 
la nostra venerazione, e vorremmo 
~h e tutti quelli. che no l coroscon~ 
ricercassero un pòco le geste · di 
lui e dei. s.uoi seguaci ; vedrebbero 
oh e I.e confessioni dei pt'otestanti · 
~ perfino degli .atei, dei Voltaire, 
dei Gioberti dei' Fèval a favore 
della Compagnia di Gesù, . c9me 
~mentiscono le iniq'!Jit~ roli!itate· 
uan· oaio; così a.ue· iniqùi~K ae:: 
vono prevalere.sullamente dt tutti'; 
--'-~------·---'--

LO. SCRll!TORE 
dell' aggiunta postuma; ri.sosoi~ato. 

Il sig. Zncchi dell' Esttllliuature, che si 
compiace scherzare sulllepiteto di postuma,. 
dato all'aggiunta t·iportata nel Cittadi!IO, 
(N. 157), pare che valga tanto in logica, 
quanto l' Esamiu!llore. 

DiiTalti avendo :detto che l' Esamilwto1•e. in 
nn 5110 .a,·ticolo, invece di cattolici, n;<n:;la 
pamla cristiani; perchè pretendono chia­
marsi crif!ltiani anche i : Luterani e: i . 
Calvinisti, ~e n'è adontato come di un'o!',. 
fesa fa·uta pubblicamente .ad, un corpo 
morale, e noi 'lo. abbiamo invitato a pro·' 
va1·e• phe Lutm·ani, Calvinhti, Evangelici 
(che Ol'a• confessano di essere anch~essi :Pro­
testanti). e tutta quell'alt1·a miri.aue ·di· so t te 
dive1·se formino un corpo: morale. Ot·a .egli 
ci serra t1·a le morse. di questo dilemma : 
O i Protes:t<,.anti esistqno, .e noi.li.,npbiar 
rno intacc.ati (in latino. la.edere, .e, qnin~i 
no11 c~era .bisog~o di scrivel'lo. in. C!!l'a\(er\l 
div,erso,.qnasi :fosse ·parola. usata' im[ll'qpri,a.·. 
mente) nella loro riputa~ione: , oj~qri · 
èsis~0no, e· allora come ahbi,lHD,O. fiOL P,Qlutq,: 
intaccar li nella. :loro ripu~a~i.Qc\}e .. ?' ç~.pi\e, 
voi che cosa vogli a di t· e? ~o i pm\tosto. di· 

• ~ 1', . ' '' ~: .• \ \. . ' ., ':' t~ . '•;. 
metri qull,drati,. un m~tro qul\dl'fl.~O: p~~a 
un ... chi)og~amma .e CQI'jt9. 1,4 ,lire; quiqqj 
il peso del tessuto è di circa. 4QOO 
chili, il COfitO 56,000. Ure, 

Il .pallone è. formato. di 104 cost\3 di 
qu,esto. te~.~ut? imp,erÌ:f!eal)ile,, (J,iasèqn~. 
è \a,rga. un. T\letro..,, ... e\ ,sette CfiJ,ltjqJe~ri, 
~d . è composta di.• qt\at~orq\~i pfil~Zi 
!)UC~iti, ,tra lo~o a ,mapcl~i,na. L~ c;u,ç~tnre 
furono ricopert(;l, !)ster~,amepte. ed i[l· 
~elìll:J.!f!ente c.on liste çli ,s,tofl'~., Noq: pi 
volle!;\> , m,e~1q ·4i . 5Q,O,OO Qle.~r~Ai,, filç> 
per! con4qr. a ,\emlin~ ,que~ta Ìq1Jll.611$.1J.', 
çuGlt.ura. , La .circonfer!lnz;;t del .Palipne 
~ di ll l metri e g~cerilimetri, qiò che 
çorrisppnde, al di<une,tro di J31l gJetri ... 
' La. • ret.e c,he, .iptrecqiata tu~to :\t. H orno 
all' areost~:~:~q, .. sostiepe., la. navic<iJI~I!l' è 
fatta di Gollde ciel d.iq.met~o di ~l. mil.­
tm!lt .. ri, g·,ro.ss. e .. c.iqè. qQ~tl)to. un. dt.·to 
lji1E)dio. , Queste COfde ,\J;IV\)Ce d~~JSfìE\l'f'l. 
{eg1;1,te per fql'mare lamagli.a, çìocphè 
~vrebbe prodotto. doi uqdi ·g1~0S/li~si~i, 
che .potevano danQeggiare il tessu~o, 
furono inorociate, . e i punti d' uuione 
assicurati coù solide legaturè, avv'i· 



ciamo : i protestanti pnr troppo esistono, 
cioè vi hanno tanti dissidenti dalla Chiesa 
Cattolica; ma. essi non fqrmano un corpo 
morale. Voi sig. Zucchi, lo:affermate, quando 
ci dite: Guat•date, signori, come parlate. Noi 
vi chiediap1ò conto del giudizio che avete 
formulato 'di noi, poichè si traLta _·niente­
meno che di giudicarci· un corpo morale, 
e que~\4.. pubblicamente ; Cll'cost:ìnza ag· 
gravante, che lutli i teologi romani giu­
dicheranno doversi espot·re in confessione. 
Ebbene, provatrlo, e quando non lo proviate,. 
ripetm·emo quello che dicemmo, di meritare 
un'assolutol'ia: che non. si fa luogo a 
procedere. . 

Ma che voi di'mostriate· ·di esser corpo 
mor8.le, !J tanto possibile, quanto che pm­
viate essere cot·po morale un bt·anco di pe 
core seòza· pastore. Per [.orma1·e un cot·po 
morale. si esige nnith di capo ote cospit·a­
zionc dell9 membra in un sol pensim·o; cioè, 
a ·pal'lare di. r.orpo morale religioso, ci .vuole 
una sola doltl'ina e un solo capo, che con· 
~e~vi. J;t!nilà della dottr,ina, o- del hl mem,bt·a 
tutte dipendenti dal ·capo. Q'ual'è · signori 
miei la vostra dottrina? È l'ssa una? Lo ·si 
vede .dalla moltìlndine delle sette, che si 
sono· for,mato ·nei· s~no• del. P1·olestantesimo, 
dalla- .sua :stessa originelìno ai nostri giorni; 

-l'ri)tima delle q~ali è LJueUa dci Vecchi-. 
Cattolici,) quali già, a quest'ot•a sono. di~ 
ventati · d~rrepili, pèrchè divisisi anch'essi 
fra di ··loro, e ~oppiantati dai lm;o. disCèpoli, 
i quali hanno lo stèsso diritto . di esige1·e 
nuove catt~dre .di pestilenza, • come i. lot•o 
padl'i. Unità di dottrina l p91Tar d.el mondo! 
Come sJabilil'la t1·a Jlqrsone,che banno tùtte 
lo· stesso diritto di farsi ilpt·òpri6 sinllt.olo? 
Mi· i·iéordo d'un giornale'catiolico, il quale 
aveva messo al muro il famoso' vostt·o apo · 
stola De~Sanctis (prete sp1·ctato ed ammo­
gliato, .. che spirò tt'l le ·braccia della sua, 
COI,l9ul;liua" dicendo per estt·ema giaculato· 
ria:. mia. òara è giunto il tempo. di 
separarci)' lo aveva, dissi\ messo al muro, 
col ra'ffròntare due ' Sile pr•oposiziòoi: che 
era necessario· un simbolo ; e che era 
impossibile formare un simbolo . Di 
falli, se noi dicessimo ·al sig. Zucchi : voi 
non .ilvete fede; subito.rispondereblto: Falso! 
noi c'redìa'n1o questo e questo ; e sciol'ine­
reltbe un altbozzo di simbolo. Ma poi se si 
chiedesse: quar.ti sono quelli che convengono 
in qtiestç~ simbolo? Quando si· fricesse la 
prova, che fece Daniele coi due vccchioni, 
non se ne troverebbero due che fossero in 
tutto d'accordo. È naturale: lutti sono in­
dipe,ndenti; A me piaciooo le vet·ze. No; a 
n1e• pia~iono i" maccheroni; . e avverrebbe 
quello che accadde .a Bel'iino, quando il 
RP, anni sono, voleva uuir·e insieme Lu1e~ 
rani; ·Calvinisti;, Evangelici -ed altri settarii. 
Si convocò un ·grande Si nodo : sì dispillò, si 
disertò; skattendeva, una gran cosa, e poi, 
pet· .ultima conclnsioue, si votò questo bel­
l'ordine>ùel- -giorno: che ognuno Cl'edesse 
què!Jo ch·e voleva •.. ·Ecco h bella ti n ione del 
protestante in.· falt.o di dottrina?. 

·E in' qllantu ad unità, di capo, èorue va 
la faccenda?.;_, Ah, noi alt!liamo, dicono, 
per unico capo Gesù Cl'isto. - Niente di 
meglio; ; ma quando. andate d'accordo in 
dottl'ina, come··. ·cani''e gatti, o, per parlar 
con' più wavità, !\ome Luter'o, Calvino, Me­
lantone, Zningliti ·ecc., che ~i 'accaneggiavano 

-. l 

luppaùi da mia spécie di manica di 
pelle. Si dovettero fare 52,000 maglie, 
e questa sola rete·ch'e pesa 4500 chiU, · 
vale 50,000 lire. · · · 

A questa ret~, legata solidamente, 
sta. s·ospesa la navicella; di forma ci­
lin(ltica, raffigurante un balcone ovale, 
il cùi ce.ntro è congiunto con funi al 

'cerchie) sup'ilriore·. Essa navicella non 
: ha meno di 6 metri di diametro; la. 

gallèna .in cui potranno stare gli in­
divigui, c_he fanno l'ascensione è a · 
dopp'io fondo· e comprende 16 compar­
timenti che contengono zavona e stru­
menti diversL Il. tutto assieme· al carico 
pesa 1600 chilogrammi. · . 

La corda che rattiene l' areostato è 
lur\ga . 600 ·· metri, leggermente conicà, 
del cliametro di cinque centimetri al­
l' estremità, inferiore, otto all' allra e­
stremità' .. l~ avvolta. attorno ad un ini· 
mensa \lilindr·o del· diam·etro di· un 
metro .. e 60 cen,\ilhetri, della luhghezza 
di dieci metri, (jello spessore di tre 
centimètri e , del poso di 40,000 chilo­
gràmmi , Il cavo ne pesa 3000. 

lL CITTAOlNO 11'ALIANO 

c si scomunicavano a vicenda, viene Gesù 
Cristo a dirvi: C1·edete così è cosi? V cggo 
piuttosto che ognuno sta ostinato nel sno 
pat'Ct'P, Oh, ella è cosa tnol to comoda, mc t· 
tersi s~tto d'un capo,· il quale pe1· ora (pct• 
ot·a, dico, perchè veiTà tempo, in cui si 
farà sen~ire) non pada, avendo lasciato al 
mondo chi pal'li pe1· Lui. Voi tutti potete 
dire: .Cristo .a detto cosl : questa è pitt•oh 
di Dio, che va intesa così: lo Spirito Santo 
mi detta così; e lutti avete diritto di dirlo, 
e tutti decidet'!l ,ex .catb~dra1 come tanti 
Papi. Avete l'icu~alo un Papa infa!libilr, e 
ne creaste. migl1aja c rnìgliaja. Ma è mai 
possibile che Ct·isto abbia voluto affidar la 
~ua dottrina c la sua autot•ità al\'at·bitt·io ùi 
tutte ·le teste le più balzane~ X. 

ARRUOLAMENTI CLANDESTINI IN ITALIA. 
Il !Jersa,qliere dice dì aver ricevuto da 

Genova la seguente lettet·a che noi ripot·­
tiatno, ]asciandone al. detto giornale tutta la 
responsallilità. ' · · · · 

Eccolà: 
« Senza tema 1li esser;o,smentito, i,o ct·edo 

potervi assìcurar·e che tanto qui in Genova, 
quanto nelle lìnitlme .provincie lornbat·de e 
subalpirie si Ò poslo IÌJallO agli 81'1'UOiamenti 
di volòntari, e ·che il movimento, iniziato 
con. molta segretezza, comincia or·a ad espii: . 
cat·si. ed estendersi, come ai tèrupi pi'ecisa­
lnente di .Agpromonte, Sarnico e Mentana, 
colla sola ditTe1·enza che ora' non è' diretto 
daglf stessi capi 'e condottiel'i autorevòli di 
quelle epoche, ma da uomini che, -sebbene 
si pt•etendano. loro allievi e succèssori, non 
affr·ono tuttavia pari guarentigie di prudenza, 
fet·mezza e. l'esponsabilità. . 

« Le autorità, mal sicuro degli intendi". 
menti del governo, non sanno a qual pal'l.ito 
appiglial'si, e, limitandosi a vigilat·e, non 
per·tanto lasciano. col'l'ere, .ifiiio al punto da 
permettere che ieri si, gl'idasse .per le _vie a 
squarciagola: « An·uolamento di volontari _per 
liberare Trieste e Tl'ento »! · · 
· « Abltiatevi questi brr.vi ragguagli Mme 
incontestabili, e giovatevene ». · . 

Particolari informazioni. dell' Osservatore 
Romano confermerepbero il fatto in ~è st~sso, 
ma accennet·ebbero ad uno scopo assai' di­
verso; cioè farebbero ritenet·e che q tres li at·­
ruolamenti fossero fatti non pet• in.vade\·e il. 
Tirolo e l' !stria, ma sì bene.... per · 
l' ln~ea•no ! . ' 
----~ 

IL PIANO REPUBBLICANO IN !TALlA 
La Dècelltralisatiotl . ptJbb(ica una lettera 

ch' assicura proveniente. Ja un alto pet·sonag~ 
gio, · da essa intitolata il piaìlD repubblicano 
iu·ftalia. · · 

Secondo que>ta lettera l' Italia sat·ebbe di­
visa in nove t•epubbliche: L;a Cisalpina:.. la • 
Genovese- la Lombarda -la Venèla - la To­
scana • la l\om.ana • la. P~rtenopea ~ la . Sici-
liana ~ l.a Sarda. · · . 

Ciascuna .. rcpu~IJ!ica : ·avùbbe il ~uò pì·e~ 
si dente. e la sua: amministrazione 'interna, a 
Roma si t•itmircbb,e · la' Dieta composta dei 
rappr:eseritaoti ~i. ogni S,tato,: -pei·, discutere, 
gli ioter.~ssi.. comuni , ali~ , ft)derazione, la 
quale avrebbe un' at'màta. ed "una marina fe. 
d era li; dividerebbè ·iJ dèbi'to 'rì·a l diversi 

' ,·.. : ,, - ' i 

Riassumeùdo, troviamo che il peso 
dell'aereo gigante è di 11,850 chilo­
gr:ùrimi. Ova la potenza ascensionale 
essendo calcolata a 25,000, ci sareb­
bero 12,000 chili di differenza; ma, a 
misura che la corda si svolge, il peso 
della· porzione svolta, diminuisce d'al­
trettanto la. forza d' aseéfisione; flnchè 
quando il cavo è svolto éompletaménte, 
il peso dell' ~reostato'è aumentato di 
:;3000 chilogrammi e la. forza a.scensio" 
naie diminuita d'altrettanto. Nonostante 
questo· aumento, il pallone potrà in­
nalzare colla massima facilità 50 per­
sono. 

Svolta la corda, e I' areostato innal­
zatosi nell'aria 600 metri,· bisognerà 
pure per fàrlo discendere far g·irare 
l'immenso cilindro, e avvolgere il cavo. 
A ciò pensano due macchine 'à va,pore 
della forza di 300 cavàlli. Lo svolgi­
mento s'opera colla sola forza ascen­
sionale, e nient_re per la discesa sono 
le macchine che fanno girare il cilmdro, 
nell'ascesa è il cilindro che fa lavorare 
gli stantuffi. La macchina diventa al-

Stati, s' occuperebbo del riscattr delle linee 
fet•t·oviarie ecc. Alla bandie~a fedet·ale ve1·· 
reltltero aggiunti i. colori di' ciaséun paese. 

L' a'to pursomt,qgio clelia c Drlcentralisation 
conchiudc la sua letteradicendo che la prova 
dell'autenticità di questo documento sat•à la 
collm·a dci repubblicani, i dial'i dei quali 
per·ò non 'potranno oppot't'O a questa l'i I'Oia­
ziono alcuna smentita o l'ettificaziohe. 

Che i t•epubblicani lavoriuo, 'e molto in 
Italia non c' è neppur dubbio Delr·esto noi 
abbiamo t•egislt·ata questa notizia per solo 
debito di crouisti. . 

~·-~-·~--··~-------

. Il proclama agli abitanti 
della Dosnltl e dell'Erzegovina. 

Ecco il proclama che verrà indil'izzato agli 
abitanti della Bosnia e della Erzegovina 
quando le truppe austt·iacho passeranno il 
confine : · · 

« Lo ll'uppe dell' impet'iltore d'Austria e 
re cl' Ungheria sono in pt·ocinto di passare 
il confine del V!',stt·a. paese, 

E$se now vengono come nemici ad impos­
sessat·si .a ·viva• forza di .questo paese.; · · 

r·ituali che mantengano l'ordine ad app~ggioo 
il govel'flo. 

Le rendite del paese debbono essere im­
piegate esclusivamente pei bisogni del paese. 

Non saranno esatte le imposte degli ultimi 
anni. 

Le truppe dell' imperatot·e e re non devono 
opprimere n è :esset•e d t peso al paese. Esse 
pagherannò con danaro ciò che gli abitanti 
forniscono lot•o, · 

L' impet·atOI'e c re couosce le vosll·e lh­
gnanze e desidera la vostra prosperità, 

Sòtto ·il suo potente scettro vivono uniti 
molti popoli e ognuno di essi· pal'la la sua 
lingua. Regna sui seguaci di molte religioni 
ed ogn11na professa Jiberamente la sua fede. 

Riuilitevi cun · fiducia sotto la protezione 
delle ~loriose bandiere d' Austl'ia-Ungheria. 

AccoglitJte i nostl'i soldati corue amici -
ubbidite alle autorità, ritornate alle vostre 
occtipazioni e i fmtti del vostt·o lavoro sa­
ranno protetti. » 

N o tizie Italiane 

Esse vengpno da amici .. P!lC porre un tel'• 
mine ai mali che da una serie di anni non 
agitano .soltan!o la Bo~nia e l'Erzegovina, 
ma .anche i paesi limi.trofi dell' Auwia: ' 

'La Gazzetta u(ficiaÌò porta i de~l'eti, coi 
quali .molti Consiglieri di prefettura sono 

. promossi· di classe·. · . · 

L' im'peratore e re' ha: saputo' con pena 
che la guerra civile devasta qrtèsto bel paese ; 
che gli abitanti del medesimo paese si bat­
tono fra dì ·.essi, che il commerciò ed il 
traffico sono interrotti, .che i vostri focblari 
sono. saccheggiati, i vostri cam·pi. Jncolti e 
che la misel'ia s' è istaurata . .nelle. città e • 
nell.e ~!lmpagne. . . . .. · . 

Grandi è tristi avvenimenti hanno' rl:'so 
impossiltilè al vostro goverùO di ristabilire, 
solidamente la pace e la ·. conc'o1·dia dalle 
quali dipende il ·benessere del popolo. 

L'imperatore e re non poteva tollerare 
più .oltre che il dis01·dine e lo scontento 
regnasse1·o · in pt•ossimità delle due pro­
vincie, che la misel'ia e· sventura hattessero 
alle frontiere de' suoi Stati, · 

Egli ha richiamato l' .àttenzione delle po­
tenze em·opcle, sulla vosli'a .situazione e. nel 
consiglio dei popoli fti_ slabì.lito unanimamente 
eire I'Austria:-Ungheria av_reblle reso a voi 
la t1'anquill_ità ed ·il benessere di cui siete 
privi da tanto tempo: 

Sua Maestà il Sultano pieno ciel desiderio 
di giova1'vi ha cre,Juto bene di affidarvi alla 
protezione del suo potente amico, l' impe· 
t·atore e re:· · · ' . 

-Perciò le · tt·uppe l. e R. appariranno fra 
voi, Esse non vi pot·tano la guena, a'rizi vi 
l'Oca no la pace. 

Le nostre. at·l)li proteggeranno ognuno e 
non opprimei·anoo alcuno. , . 

L'imperatore e r:e ordina che tutti i figli 
dì qtwsto paes~, secon~o no dil'ittd comune, 
godano della legge; ·che tutti· sien protetti 
nella· vita loro, nella loro• fede, nei loro 
averi. ,. . . . . 

Le vostre leggi ed Istituzioni non debbono 
essere lese arbitrariamente, le vostt·e costu­
manze e con-suetudini debbono · essere pr,o• 
tette; nu.lla dev~ essere ·v~ria,to ,col:la forza, . 
se.oza riflett~~e Sll ciò c~e avete b.ippgnQ. . . . 

Le antiche .l~ggi av(al)n~, ,yal9re fintar. lp 
che . ùon ne sar:liino. create delle nuòve, Si · 
attendò da: '.tuìte' lè auldrilà ì~mpÌlrali e' spi;.; 

1,•,1 < 'l'' l',c•' 

.....; S. M. il Re Umberto ed il Govemo 
inviarono parecchi doni ad alcuni notabili 
della colonia italiana a Blienos-Ayres, in 
riconoscenza della .dimostrazione · d' affetto 
che quei connazionali domiciliati nella Re­
pubblica At-gentina hanno fatto in occasione 
della morte di Vitt01·io Emanuele inviando 
una corona d' oro da deporsi sulla tomba. 

- Il SeColo be da Ronia 21:1: 
Il ministro Seismit·Doda chiamò a Roma 

il Balduino pbt' iniziat·e trattative onde la 
B,egia pag,hi . una. quota maggio1·e. propor:-. 
Z1onata .. a !l ult1tno an mento sul p~ezzo dei 
tabacclii; e Ciò coofcirnié'.al voto' della Cllm­
missione parlameniare incaricata di l'ifèrire 
sulle leggi e deci·eti con cui· furono· aumen· 
tati i· prezzi. · . 

- Le. notizie date riai Bei'Sllg!lere e dalla 
R1{orma su dissensi che esisterebbet·o nel 
mioistel'o e su \lOa crisi par·ziale che ne fa­
rebbe uscire Corti, Bruzzo e Seismit· D oda 
sono,. dicesi, prive d'ogni serio fondamento: 

:- Si legge ~e ila IJ.i(orrrw: « Attdrìdiamo 
ancora che il Governo faccia smentire Ili 
diéeria dot;sa sui giornali; che àlla Consulta 
manc~io? alc~ni documenti, d th · questi 
alcunt dtspacct del conte De Lauoay. Sic­
come tutti i documenti esistevano alla Con­
sulta, quando l'onorevole Dèpretis consegnò 
il ministero all'onol'evole Gairo l i, e questi 
al conte Corti;: .qualunque )nvolarnento. o 
perdita di documenti,· non potrebbe es­
set:e av.venuto che nel periodo éhe còrre dal 
25 marzo àd òggi. » 

:..:J L'onorevole com m: G1·avina, . prefetto 
di Roma; sord con certezza tramtitato. alla 
p1·efettura di Milano. Il conte Bardessono 
andrà a Firenze. · 
: _; L' inchiesta sul lavoro 1lol Dandolo è 
finita. L~ C9,ncl~s\on~ è che l' incagliamento 
pvyenuto .fu p_uramente accid.t1nlale, nè. può 
essere irnputato .a.Jiessuno. Così il' Secolo. 

- A quanto. dicono alcuni giornali,' l'on. 
~Jait·oli p residen'te del Consiglio; non po· 
te11clo audare, p"er considerazioni. politiche· 

! ,, ' l 

lora una pompà ad aria àSpirante· ·e La commissione ha. emesso un parere 
premente. L'aria. così aspirata .non è · favor·evole s,ottola. ri~erva specialmente 
già respinta'· n~lle caldaie, ma per .un· che la corda che rattiene l' areostato 
tubo va in un apparecchio che t'a la- pon sopporterà un(l. trazio11e maggiore · 
varare il meccanismo del freno. In tal di 8000 chilogra.mòii. Ora siccome risulta 
maniera il movimento di ascesa, già da una esperienza, ch'ebbe luogo mer-
rallentato leggermente e progressiv.a- coledì alla presenza. dei membri· della 
mente per il peso della corda, si Uova commissione, che la corda conica di · 
ancora più l'allentato per T effetto del · cui si tratta, non si ruppe.- nellà parte 
freno ad ar;ia. L' areostato s~ alza sem- più grossa. che ad una trazione di 
p re più lentamente, quanto è .più vicino 32,000 chilogrammi, e nella più sottile 
al termine della sua corsa, e giuntovi a una trazione di 25,000, si vede che 
si fer·ma. da sè, senza almina scossa. Si la. rottura [}an può avet' luogo alla 
llUÒ d'altronde a mezzo del freno fèl'· tt·azio~e .degli 8000 chili prescritti dalla 
mario durante il movimento àscensio- comm1sstone e nelle condizioni in cui 
na.le e m an tener lo a qualsivoglia altezza sì trova. 
al disotto dei 600 metri. · Per maggior precauzione la commis­

sione ha comandato che i1 cilindro 
fosse munito di un meccanismo desti­

Giovedì i membri della commissione: 
dell' areostato si HÒno riuniti per pro­
nuncial'si definitivamente sulla questioM 
se vi era luogo ad àutorizzare il sig. 
Giffard a ricevere il pubblico nel sùo · 
pallone. · · · 

nato a guidar la corda quando esce, 
per rendere impossibile ogni devia­
zione, ed impedire il deterioramento 
del cavo. 

---------



nel. Tl'entino dove è la sua famiglia, dopo 
aver toccato Milano andt•à in Svizzera. La 
sua assenza da Roma si p1·olnn~hcrà pc1· 
circa un mese. · -COMO. - Scl'ivono' alla · Persevera11za in 
data del 26 : Gli operai tintori sono oggi 
ritornati ciascuno ai lot·o opificii, cessando 
cosi dallo sciope1·o a cui ~i erano già da 
più giorni abbandonati con grave danno de· 
gli imp1·endilo1'i e proprio. · 

Di codesta risoluzione VIJOisi dare la de· 
bita lode· agli operai, la gran màssa dei 
qulli, tintori o tessitori che siano, è ragio­
nevole e seria, nè si lascia facilmente tra· 
viare da certe mal concetta dottrine .sociali­
stiche onde son guasti gli opmi d'altri 
paesi,' e che pur troppo si tenta di diffon· 
dere anche da noi. 

Il p1·oblema dei·. salari,. massime in tempi 
come questo di crisi industriale, fu semp1·e 
dei più diffic\li ; poichè se per· una parte 
l'operaio. ha diritto che il suo laVOI'O venga 
convenientemente rell'ibnito, d'altro canto 
non può ragionevolmente pretendère che 
E industriale tenga aperti gli opificii e le 
fabbriche, con: perdita ed ano:he senza lucro 
di sorta. 

Facciamo vnti perchè l'csperi~nza di que~ 
sta volta porti i suoi frutti, e pe1·suacla gh 
operai che le coalizi?ni ~ gli scioperi non 
approdano a nulla di buono se non allora 
(ma solo allora) che siano in armonia l'.olla 
sup1·ema legge della dom~nda e d~ll'o!Tert~ 
del lavo1·o, e che ad ogm .modo gh ?PCI'al 
stessi sono i primi a risentire i danni che 
ne det·ivano. , 

FOR-LI'. - Il sotto {lrefetlo di Cesena 
avreb6e domandato ist1·uzfoni al P1·efeuo e 
al Ministero circa al contegno che deve as­
sumere di fronte al Comizio che verrà con· 
vocato il 4 agosto. Tntti i capi del mazzi­
nianismo converranno, .ed il Saffi stesso as· 
sumerà la presidenza. 
. VICENZA . ..,.. A Marostica nelle elezioni 
amministrative di domenica trionfò appieno 
la lista dei cattolici. 

P ALÈRMO. - Nel giomo 25 t:! el corr .. 
alla Cm·te di assise ebbe termine il dibatti· 
mento. contro i briganti della banda Rinaldi. 
l gimati dovc~ter_o risp~ndere .a circa qu~l.­
trocento .questwm. Gl' 1ruputat; erano dod1c1, 
tre dei quali imputati di· manutengolismo. 
Eccetto uno, gli all:-ì undici, in base al ver­
detto ed in conformi là delle conclusioni del 
pubblico ministero e tenuto conto dell' ul:­
tima amnistia, la Corte condannò: 

· Botindari Domenico, Turrisi Giulio, Ce· 
raulo Vincenzo, Palermo Filippo, Filippone 
Martino Accurso Nicolò, Zito Nicola con­
vinti d~i più barbari ed infami reati alla 
pena dell'. ergastolo ; . Barbel'ino ~1·ance~co 
convinto di grassazione ed eslOI'Sione VI.O­
Jenta con sequestro di persona, alla pena di 
22 anni di lavol'i fo1'zati ; Lo Re Sllveslro 
e San Filippo Rosario, manutengoli, alla pena 
di 4 anni e 6 mesi di cao·cere; e d' Ignoti 
Giuseppe, manutengolo, alla pena di anni 4 
e mesi due di carcere. 

COSE DI CA.SA l VAB.IITÀ 
Mll.lWIFESTO 

Il R. l'ref'eUo della .Provincia di Udine 

Veduto l'articòlo 160 del Reale Dec1·eto 
2 .dicembre 1866 N. 3352; 

fa noto 
Che la ·Deputazione provinciale nel giorno 

di lunedì 5 agosto p. v. alle ·ÒI'e ·12. me1-., 
in .seduta pubblica, verifiche1·à la 1;egolarilà 
delle elezioni dei Consiglieri P1·ovinciali, e 
proclamerà eletti i candidati che ottennero 
il maggior numero di voti. 

Udine, Ii 29 luglio 18i8. 
Il Prefetto Presiclente 

c Ca.rletti. 
Pel fumatori• Pare che dietro ac­

. c01·di fra Ministeri, ed in seguito a previ­
denti disposizioni emmesse, f1·a non molto 
saranno posti in vendita zigari di virginia 
eguali a quelli che prima degli attuali, pel'­
chè poco stagionati, erano ·in .comme1·cio -
dacchè la scadenr.a degli aùuali fu stabilito 
diJlendere solo da poca stagionatura. 

La C::ouga•egazlone di carità di 
Udine ha pubblicato il seguente avviso: 
Nel giorno 15 agosto 1878 alle o1·e 4. po · 
mel'idiane avrà luogo in Piazza del Gia1·dino, 
a scopo di beneficenza, l' estrazione di una 
Tombola, permessa dalla competente Autorità 
con decreto 19 luglio. 

lL CITTADINO ITALIANO 

L'importo complessivo dello vin~ite ò fis­
sato ad italiane Lire 1,300 l'ipal'lile come 
segue: Cinquina L. 200; prima Tombola 
L. -700; seconda Tombola L. 400. 

Il dramma d' Jl.rgentoo. Nei d in. 
torni d'Argenton (F1·ancia) un lupo furioso 
ha fatto la settimana scorsa la desolazione 
di q1,1ei contadini. 

E un giovanetto di diciasette anni, Luigi 
Fontaliere, che ha avuto il coragf!io quasi 
eroico di gettarsi, armato di nn tridente, 
sopra la belva e di flnil'la. 

La prima vittima della rabbiosa fame del 
lupo fu una donna che custodiva una mand1·a 
di peCOI'C, 

Il lupo si gellò pl'ima sul cane e poi sul 
bestiame: la pastorella, second.o l' uso del 
Berry, gli s'avanzò cont1·o gl'idando per spa· 
venlarlo e farlo fug~ire; il lupo non se ne 
diede per inteso e continuò meglio la sua 
carneficina. La donna volendo prendere una 
pietra, cadde a terra; il lupo le fu sopra : 
per fortuna, dopo avel'le su·azialo niezzo il 
dito pollice di una mano, la lasciò. 

Un uomo dei pii! vigorosi e l'obusti .della 
contraùa, certo Bol'lot, tagliava le messi presso 
ali l foresta, quando in tese a gridare « al 
lupo! » Abbandonala la sua ralce accorse 
dove partivano le gl'ida. 

D'un trallo si u·ovò io Caccia del telTi· 
bile assalitore che lo morse io una spalla. 

- Io l'ho afferrdto pe1· la gola con una 
mano, raccontò p0i il contadino, come fosse 
la cosa pii, semplice del mondo· - e con 
l'altra o cercato di strappm·gli la lingua; si 
fu allora che io ebbi il pollice tagliato per 
meth. Non abbandonai l'animale e rotolammo 
ambirlue sull'e~·ha. Nella lotta fui morso alla 
guancia ed alle tempia e perdetti un orecchio. 

l\la la vitlillla più da compiange1·e è una 
povera donna, una cc,·ta Maria Gay, che vo· 
londa sott1·an·e al lupo, che l'aveva afferl'ata 
per le spalle, una sua bambina di sette anni, 
ha avuto la faccia così orribilmente divorata 
che è uno spel!acolo dei più dolorosi che 
si possano vedere. La fronte, il naso e il 

· labb1·o superio1·e non si vedono più. Il: un 
solo vuoto ci1·eondalo di pez~i di carne san­
guinolenti, qualche cosa di spaventoso. Si 
teme che questa infelice non possa sopt·av· 
vii ere a. queste ferile. 

L'allo del coraggioso giovane che ha posto 
termine a tante d1sgr·a~ie ha riscosso l'am· 
mirazione di lutti. 

Le unghie di 'VIttorio. Un gior­
nale inglese il Worcestersltire Cronicle pub· 
bliea nel suo numero del 20 COIT. questa 
curiosa notizia. 

«Poco dopo la mo1·te di Viuorio Emanuele 
suo figlio e succe&SOI'C o!Terse al conte Mi· 

· rafiori l' tmgkia del police, legata in oro e 
or·nala rli diamanti. 

Pa1·e che. Vittorio Eonanutle non sì ta­
gliassè quest'unghia che una voìta all'anno, 
e fatta la pulire e legare in oro da un gio· 
iellim·e, la presentasse in dono alla sua 
sposa mo1·ganatica, la, quale facea collezione 
di sì preziose reliquie. » 

Di q~A!5sta notizia lasciamo tutta la re· 
sponsabilit1 al giornàle inglese. ·• 

L' lmpet•atore del Brasile e 
un cappuccino. L'Imperatore Dor. 
Ped1·o ha nominato dil·cttOI'e dell' Ossei'Va­
tol'io asll'onomico di Rio Janeiro il P. Ger­
mano di Annecy, ii quale si era molto se­
gnalato nel professa1·e le matematiche nel 
Seminario di San Paolo. È un bell'omaggio 
reso ai frati ai tempi nostl'i. 

Falsi m.onetaa•l. Leggesi nella Rèpu­
blique Francaisè': :E1·à stato ossu1·vato che da 
qualche giorno circolavano in Parigi. e spe­
cialmente nel quartiere Latin·>, dei pezzi 
falsi da 10 franchi. Lunedì ultimo, in via 
della Senna, un negoziante fece arrestare nn 
giovine che gli aveva dalo una moneta falsa. 
Condotto davanti 31 commissario di polizia 
questo individuo disse ai'BI' nome Passaglia, 
ma ricusò d'indicare il luogo di sua dimo· 
ra. Il signo1· Jacob, capo della sicu1·ezza; 
non tardò a ~api1'e che aLitava in un alber· 
go del sobborgo Montmarl1·e; ma pensando 
che il Passaglia, sul quale fu tl'ovata molta 
quantità di pezzi falsi da IO lire, doveva 
avere dei complici, organizr.ò un servizio 
sp~ciale di Sili'Vegl!anza a quell' albergo. -

La se1·a medesima, due individui, Mila· 
nini e Sebastiani. fu1·ono al'l'eslati nel mo­
mento che rientravano. - Si t1'ova1·ono su 
di essi e nella• loro camera, com~ in qu~lla 
del Passnglia, 5,000 franchi in pezzi falsi 
da IO franchi. - Il signor Jacob ne in­
formò tosto il suo collega, il capo della 

polizia italiana, attualmente a Parigi, il qnale 
teleg1·afò in Italia, a Palermo, ovo abitano i 
u·e falsi moneta1•i. Una perquisizione fatta 
al .loro domicilio condusse alla scope1·ta di 
una vera e p1·opria fabb1·ica di monete false. 

·I tre rnonetai'Ì fal;i sono stati 1·egistrati al 
DP-posito, ove ieri subirono un interrogat01·io. 

Sul pt·opositCI, aggiunge il Mo11itew· l!ui­
versol, che i tre moneta1·i fnlsi italiani, con­
dotti davanti if giudice. istruttore confessa­
l'ono completamente ogni cosa. - Due altri 
complici sono stati parimenti arrestali a Pa· 
lerrno Questa specie di società fabbricava an­
che dei pezzi da 20 franchi, coll'effigie di 
Vi.ttol'io .Emanuele. Di queste monete ne fu­
l'Ono trovate per il val01·e di duemila franchi. 

Annunzio blblloga•aftco. Fra. 
Fulgenzio smascherato e smentito nel 
suo opuscolo • Le Venti Menzogne del 
Cittadino Italiano in un suo Articolo. » 

Con questo titolo è uscite un opuscolo 
scritto dal Sac. l.t1igi Ztwdigiacomo Vicario 
oli Segnacco eli annesse. 

Si vende in Udine: lib1·eria e cal'loleria 
Raimonrlo Zorzi - libreria Za/Toni - car·­
t~lel'ia Tosolini - presso l'Edicola e p1·esRO 
il Tabaccaio in 'Me1·catovecchio. 

In Gemona librei'Ìa e tipogralìa Luigi Bo• 
nanni, in Civttlale libreria Strazzolini. Prezzo 
cent. 30 la copia. Il deposito si trova in 
Udine alla lib1'e1·ia Raimondo Zorzi. Via S. 
Bortolomio, 14. 

Notizie Estere 
Inghilterra. Leggesi nel Timos che la 

C01'po1·azione della città di Londra sta fa­
cendo grandi p1·eparativi pe.· il solenne con· 
ferimento della cittadinanza della city di Lon­
dra ai Jr,rdi Baaconslieltl e Salisbury, stabilita 
per il 3 agosto. Nella g1·an sala del Guil­
dh!lll ove verranno introflolli i nobili lordi 
al 101'0 arrivo, sono stati preparati dei seggi 
per circa 3000 persone. Tutti gli aldermen. 
consiglieri dei comuni, ufficiali ecc. saranno 
vestiti delle loro splendide unifo1·mi. A Man· 
cion House vi sarà un pranzo dato dal Ioni 
Maior e dalla Mayoressa; il numero degli 
invitati è ~< limitato » a 280. 

L'occupazione della Bosnia. Da una 
COI'I'isponpenza spedita da Vienna al Dai/JI 
Telegraph rileviamo che in questi giorni Jue 

... ufficiali austl'iaci accompagnati da sei uomini 
attravm·sarono la Sava ed' entrarono nella 
Bosnia, ov~ fu1·onD ricevuti da Hadji Atif, 
Bey del ù1stretto che fece loro liete acco· 
glienze oiTrendo calfè e sigarette. Il gioi'Oo 
dopo egli restituì la visita e fu benissimo 
accollo dai suoi nu·ovi amici. - Lo stesso 
COI'I'ispondente dice che il governatore ge­
nerale della Bosnia ha inviato ordini agli 
ufficiali ottomani delle provinci~, affinché le 
tasse che debbono essere pagate fino a que­
sto momento veugano esulto al piì1 presto 
possibile. Una parte delle truppe turche di 
guarnigione si ritirerà in Albania. 

- Secondo un dispaccio particolare da 
Pera, al DtliiJI Telegrnph la Po1·ta il giorno 
26 aveva ricevnto annuncio che le truppe 
austriache sarebbel'O in quel giomo stesso 
ent1·ate nella Bosnia e nell'Erzegovina. In­
vece il COITisponrlenle da Br·od telegrafa al 
Daily New.i che ancora non é slab:Jito il 
giorno in cui gli austriaci passeranno la Sava. 

- E un teleg>amma da Vienna 26 a 
notte dice: Corre voce che la inarcia in Bo· 
snia comincierà domani. Qui si so~pelta che 
degli agitatori italiani, non potendo ottenere 
nulla all'interno del loi'O paese, manrlino 
cmiasa1·ii per far sollevm·e i malcontenti al­
banesi ed e1·zegovesi. 

TELEGRAMMI 
'VIcn11a, 7G9. Co1Te voce che si aspet­

terà lo scambio delle o·atiflche del trattato 
di Bel'iino prima di dar orrliue alle truppe 
d'occupazione di varcare la f1·ontiera. 

Flllppopoll, 29. Gl' inso1·ti della Ru­
melia concedetle1·o una ll'egtta di tre settimane 
allo scopo di facilitare le trattative di con­
ciliazione, Siccome rruest' insorti haòno ap­
pena la quantità di viveri necessaria a soste­
nel'e sè medesimi, e siccome i numerosi 
prigionieri da essi fatti pativano la fume, 
così i russi dovettm·o dare agli insorti dei 
sussidi pe1· il mantenimento dci prigionieri, 
i quali altrimenti sarcLbci'O mo1·ti d'inedia. 

Londra, 29. Il Mor11in9 Pust o il 
Times annunziano che il marchese di Lorne 
fu nominato govei'Dalol·e del Canadà. 

Il Times dice che orn:ai coi suoi consigli 
l'Inghilterra anà sull'Impero ottom&no un'in· 
fluenza rigene1·atrice. 

Il Morning Post ha dn Bedino : la Russia 
negozia a Brema e Amburgo compera di 
vapori veloci. 

Il Daily Telegraph ha da Vienna : La· 
marcia dell' escli'Cito austriaco non è ancora 
ordinata. 

Il 'I'imes ha da Vienna : Lescianin fu no­
minato inviato straordinario dr.lla Se1•bia a 
Pietroburgo. 

Torino, 29. Caii'Oii è arrivato. Una 
vetlnra di Corte io recò al Palazzo. 

Hord, 29. I.e truppe imperiali passa­
l'ono oggi le f1·ontierc dell' Impero nel mi­
glior ordino e senr.a che avvenisse alcun di­
SDI'dine. L' Al'cidnc.1 Giovanni Salvatore entrò 
a Bet·bir alla lesta <li una brigala. 

Vlenna, 29. Notizie dai confini recano 
che ieri mattina le ti'Uppe austro·ungariche 
hanno .varcato la fr~nti.era su diversi pun.ti, 
e mai'Clano sul territoriO della Bosnia. Fi­
nora non hanno incontrato difficoltà alcuna 
e semb1·a che le popolazioni siano disposi~ 
ati una accoglienza non ostile delle truppe 
d'occupazione. L' amministt·azione civile at­
tuale dello p1·ovincie che si vanno occupando, 
cesserà totalmente e sarà concentrata esclusi­
vamente nel potere militare. Il Jli'Oclama non 
ha prodotto effetto alcuno. 

Boma. 29. Collegio Lodi : eletto Ca~ 
goola con voti 439. Collegio 3. !li Bologna : 
eletto Zanolini Cesare con voti 189. 

Boma, 29. Un telegr~mma da 'Torino 
annunzia che i Sovrani partiranno per Milano 
domattina alle ore 7- an t. in forma ufficiale 

Roma, 29. Uu dispaccio di Empol 
annunzia la morte del senatore Salvagnoli. · 

Parigi, 29. La situazione di Anzin è 
molto migliorata. Credesi che lo sciope1·o sia 
qu~si terminato, Gran parte degli operai di 
Smnt-Chamond hanno plll'e 1·ipreso i lavori. 

\'lenna, 29. Le ti'Uppe passarono il 
confine in·· pieno assetto di guena, e come 
entrassero in paese nemico. l giornali uf· 
fìciosi dicono che le truppe vennero accolte 
bene dalle popolazioni, ma si teme che in­
contreranno forte resistenza &l'mata così in 
Bosnia che in Erzegovina. Prima del pas­
saggio furono distribuiti agli ufficiali delle 
carte geografiche ed un libro da tasca con~ 
tenente notizie storiche e geografiche sulle 
due provincie. 

'VIenna, 29. Il compromesso colla Tur· 
chia riguaJ•do all'occupazione della Bosnia e 
dell'Erzegovina non pare anc01·a combinato. 
Credesi che l'Austria abbia ordinato il pas­
saggio della f1·ontiera per fo1·zare la mano 
alla Tmchia. Questa vuo.le siastabilita la re· 
ligione maomettana come religione delle dne 
p1·ovincie, e sia fissato un •limite di tempo 
all'occupazione austriaca. 

\'lenna, 29. Oggi le .nostre t!'uppe pas­
seranno il confine. f}arciduca Salvatol'd di 
Toscana alla testa della settima .divisione del 
corpo di occupazione si dirige alla volta di 
Banjaluka e Serajevo ove si calcola arriver.à, 
se non trova resistenza, in circa otto giomi; 
Le truppe marciano da varii punti verso alt1·i 
punti COOI'ergenti. Ogni corpo opera da sè 
ed è completamente a1·mato ed equipaggiato 
indipendentemente dagli altl'i. 

Boma, 30. Le LL. MM. il Re e . la 
Regi11a partiranno il 2 agosto da Milano pei· 
Venezia. Suanno acèompagnate dal Ministro 
delle finanze Seismit-Doda. Le procederà il 
minisLrò della Marina Di Brocchetti. 

Gaz~~t!~~.?\ commerciale. 

Se~e. A Milano, 27 luglio, si conchiusero 
pochi alTari, ma l' opinione si mantiene. ab­
ba>tanza buona per COIISCI'vare i corsi acqui· 
siti di fronte ~Ile 'difficoltà del desideralo 
l'ialzo. 

A Lione, 26, mercato sempre in buona 
domanda con ll·ansazioni piuttosto diftìcili 
nelle sete europo~, e discrete nelle asiatiche; 
prezzi fermissimi. . 

Grani. A Novara, 25 luglio, gra~i of. 
erti, ma poehi compratori, ·onde subirono 
rib~sso generale con difficile collocazione. 

A Ve1·ona, 25, fi'Umenti fini sostenuti e 
ricercati, 1ne1·cantili fiacchi; frumentoni 1•iba· 
sali di una lil·a al quintale ;riso o!Teqo. 
-= 

Bolzicco Piett•o geronto responsabile. 



. llJ CITTADINO ITALIANO 

·t··u,~o'xrE· ·.: X.)l:l~I-' .~ · ru .. n. ;J ·. ,._. · ': .. 
Discorso •letto' ··nella: ·.gr.t1erale adunanza 

delle Assdciazioni ''éat\:oiiche' tli Venèzia 
il dì 3? g,it\·~n~ t l8,7S'.·c1,al"sac. ~rof,' Fr. 
Cherublu. ' . . ,1 , •• , . .. • • ,; •.• 

Colqro ,çhe hli-JlUq ,cur<_1to .11,1 Pl'\bb\1ça­
ziou,e 'çlL: gu~s,t~\ DÙìcor,s'o. ·ç; lp~ari<Ì~~()n,P 
di raccpmandai'JI~t .)a .maggior·. (ios,R)bil~ 
ditfusioile, e ndi lb .facciamo ben· .volen­
titHi impe?octlhè 'ehl'l!O Ìn\/udìtoi, o -lo 'ha · 
letto, lo giudicò opportunissimo. a questi ! 

giorni, uei,,~t!~)i .~ì.,'~pa~lf\ ,lal)lo.spi gior-: 
n ali dél ralleÌitameu(o 'di zelò' ììeì catto­
lici:' pjjr l(), Qausa ,çlel SCJ,!)t(l Padr~, o si ' 
vuoi vedere· una diminuzione di offerte' per 
l'Obolo' di' sa~i Pièti'<)-, cav.anclone co d se'~ ' 
gtÙìtiÙl pÒco' 6t~ore~dli' 'per i cattolici. ' 
perchè qu!Jslp, tl,Òn ros~a avv,«;~rarsi giammai, . 
e siano a tutti: s.enstllìli la:J~Jde e C.atllo.re 
per -Pàpa:l;eòne·XIH,' impo~ta·mollissìmo 
il far couoscere ciò che merita ' il Santo 
Padre,' ed a :questo scop:6 rispot\\:le ap­
punto il suiìc'c'ètutÌ\tb diRco.rso che 1sì vendo : 
a Venezia pt'essò '\'aminiuistrhlone, del, 
Veneto Cattolica, ~··s. iBenedétto epreHsp 
la Direzione ·d·el!a· Picco t~~ ·Biblioteca,, s's. , 
Apostoli. 

Copie Ii lire !.00, copie 100 'lire 1:oo 

., 11 s~ltoserilto si pregia di avvertire che nill suo la~)ora:torio sito 
Via Poscolle tietJe uno svar·ìato assortimento di arredi da Ohi esa' c'on e 

; seùza·a~geutature e dorature, cl' oggetti diversi io ferro, !alta ed otton~· 
perl mH· •dì famiglia a p't'ezzi' discretissimi. ..· 

· :Tiene poi·. l'unico .deposito della specialità brevettata 

'R'anno chimico· metallurgico -liquido-'i:~ienic'ò · 
•Iella Ditta G. (J. ne ILaltl di .Milano. 

-----------------------------------~------------------------------------
UdioQ 1878. Tip. Jacob e Colmegna. 

Stazione di Udilnl - R; Istituto · Tecnico 

: 24 luglio .1878 ~ o1·e 9 a. 1 ore 3 p. 1 ~re IJ p; 

Baro m. ridotto a o• l 
itlto.m.•ll6.0l sul ·, • 

. Ji•,delmar~JDm; 745.7 7!41 . , '74r;.3 
midità relativa 53· o5 67" 

Stata· ii lì! 'Cielo·. misto • co)ldrto•' iòopèrtoi•'' 
A'cqìia clìdènté' • ...-. 1 

! Vento'( direzione S E , J> •S W, 'N 
( vel. chll. · 2 ll · ~· 

~ermom. centi~r. 26.5' . 27.0" 21':7 w 
Te~p· er~tura ( in~ssiri1a :. 3!!.5. 
• . . · ( mmima• 20,8 . . . .. . 
Temperatura minhna a)l'apqrtQ 19~(} : , • 


